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Associazione Regionale Pensionati ex Dipendenti

della Regione Autonoma della Sardegna

e degli Enti Strumentali

Via Cavour, 39 – 09124 CAGLIARI

 Tel. 070-2358376 

e-mail: aspersardegna@alice.it
Sito internet: http://www.associazionepensionatiregionesardegna.it
Prot. n.:_____ 





Cagliari, lì 23/05/2018

Oggetto: Riunione in Sassari del 19-05-2018 con Soci e Non Soci - Pensionati Regionali residenti Sassari e provincia.
RELAZIONE 
Alla riunione in oggetto – indetta dalla nostra Associazione – hanno partecipato:

A) i Componenti degli Organi Statutari

· E. LAO 

– Presidente Associazione

· M.A. TUCCI 
– Vice Presidente Associazione

· G. VACCA 
– Tesoriere Associazione

· S. PERALTA
 – Consigliere Fiduciario Referente Prov. SS

· R. NASEDDU
 – Presidente R. Conti

B) i Soci

· CUBEDDU GIOVANNI – SUSSARELLU PIETRO – ROTUNNO COSIMO – PODDIGHE DELFO – SINI SALVATORE
C ) I Non Soci

· BARBERIS GIUSEPPE – CUCCU FRANCESCO – CAREDDU FRANCESCO – LORETTI ANTONIO
-------------------------------------------------------------------------------------------------

Alle ore 11,30 il Consigliere Referente S. PERALTA da inizio alla riunione presentando i componenti degli Organi Statutari e le rispettive cariche ricoperte dopo le recenti elezioni avvenute in sede Congressuale (Assemblea Soci del 17/03/2018); PERALTA anticipa quindi i motivi dell'odierna riunione e da la parola al Presidente dell'Associazione.


LAO ringrazia i presenti per la loro partecipazione evidenziando l'importanza dell'incontro organizzato e voluto per un più diretto contatto con i pensionati residenti lontano da Cagliari – sede dell'Associazione.


Quindi informa sull'attività degli Organi Statutari, ripresa dopo la loro recente elezione per la soluzione dei più importanti problemi che riguardano noi pensionati regionali, tutt'ora insoluti, riferendo, in particolare:

1) su recente incontro avvenuto col Capo di Gabinetto dall'Assessore al Personale al quale sono state evidenziate le questioni riguardanti soprattutto la mancata o parziale perequazione dell'assegno integrativo F.I.T.Q. Etc e sull'esito di tale incontro;

2) sulla richiesta rivolta all'Assessore degli EE.LL., Finanze e Urbanistica, per ottenere, come le OO.SS. operanti in Regione, la concessione gratuita di locali del Patrimonio regionale quale sede della nostra Associazione oggi concessa con pagamento di un canone annuale.

Il Presidente LAO chiede quindi al Presidente dei Revisori dei Conti NASEDDU di informare i presenti sul ricorso già presentato al Giudice del Lavoro di Cagliari da alcuni Soci per la riapplicazione dell'art. 13 L.R. n. 15/1965 (istitutiva del F.I.T.Q.) nei confronti di pensionati cessati prima dell'abrogazione di tale norma. 


NASEDDU riepiloga dettagliatamente i motivi che hanno indotto a riprendere – dopo tanti anni – tale contenzioso e ciò dopo aver consultato uno Studio Legale che ha riesaminato le norme e precedenti analoghe Sentenze sull'argomento in favore di altri enti: BANCHE – ENEL – REGIONE SICILIA etc sulla riforma dei fondi speciali, soffermandosi, in particolare, sul comma 57° dell'art. 59 L. n. 449/1997 (che testualmente dispone l'applicazione di tale norma “...in conformità dei rispettivi Statuti”).


Viene quindi data la parola a N.TUCCI che, nella sua qualità di rappresentante dei Pensionati in seno al Comitato Amministrativo F.I.T.Q., nel ricordare la sua lunga esperienza e competenza acquisita in tantissimi anni di gestione del personale regionale – specie in campo previdenziale – ritiene opportuno anticipare la “GENESI” dell'istituzione del F.I.T.Q., preliminare che aiuta a capire la gravità del danno economico subito dai noi pensionati dal 1998 al 2005 e a tutt'oggi, dopo la disapplicazione e abrogazione dell'art. 13 succitato.


TUCCI definisce “peccati originali” i macroscopici errori commessi, a suo tempo, dal Comitato Amministrativo F.I.T.Q., sia nell'illegittima applicazione – a suo parere – delle norme nazionali in materia previdenziale (vedi art. 59 L. n.449/1997), sia nell'aver comunicato al “Casellario centrale delle pensioni italiane”, gli importi dell'assegno corrisposto ai pensionati considerandolo una “pensione integrativa”!!, e cioè applicando a tale trattamento le disposizioni di cui all'art.8 del D. Lgs 314/1998. Da qui, sottolinea TUCCI, il motivo per cui la riliquidazione dell'assegno di cui trattasi disposta in applicazione dell'abrogato art. 13, viene, tuttora, impropriamente definita “clausola oro”anche se l'importo di tale assegno, all'atto del pensionamento, risultava “negativo” (pari cioè a lire o euro 0,00!!).


Le problematiche esposte nei succitati interventi – seguite con particolare attenzione – hanno suscitato l'interesse dei soci, tant'è che alcuni di loro hanno rivolto diverse domande al riguardo per ulteriori chiarimenti, ricevendo adeguate risposte e ciò a dimostrazione dell'insufficiente cognizione di tale problemi e dell'importanza della presente riunione.


 In chiusura vengono fornite agli interessati alcune informazioni specifiche sulle modalità e documenti da produrre per l'istruttoria del ricorso da inoltrare al Giudice del Lavoro – foro di SS – analogo a quello presentato al Tribunale  - Sezione Lavoro – Cagliari.


La riunione ha termine alle ore 13.45, con la raccomandazione ai pensionati intervenuti di svolgere opera di divulgazione di quanto loro esposto ai colleghi pensionati non presenti residenti in tutta la zona del sassarese – Gallura compresa -  e con l'invito a consultare il nostro sito internet – ASPER (www.assocazionepensionatiregionesardegna.it) – ove vengono pubblicati i vari più importanti documenti sull'attività della nostra Associazione.
Sede, 23/05/2018

Presidente:

E.LAO
F.to LAO
Consiglieri:

N. TUCCI
F.to TUCCI
S.PERALTA
G. VACCA
Presidente Revisori:

R. NASEDDU
P.S.: - la presente relazione viene inviata al Consigliere Referente della Provincia di SS e portata alla conoscenza dei soci mediante pubblicazione sul “Sito internet dell'Associazione”
